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Con Ghidella e Carli 
cambia il potere Fiat 
Ridimensionato il ruolo di Romiti 
Le integrazioni del consiglio di amministrazione dopo l'uscita dei libici e il nuovo 
«esecutivo» - In fase «molto avanzata» un accordo con la Polonia per 1.400 miliardi 

Dalla nostra redazione 
TORINO — Grosse novità al 
vertici della Fiat. Il consiglio 
d'amministrazione della so­
cietà capogruppo, riunitosi 
Ieri sotto la presidenza di 
Gianni Agnelli per rimpiaz­
zare 1 due consiglieri libici 
che si erano dimessi il 26 set­
tembre, non si è limitato a 
questo adempimento, ma ha 
proceduto a nomine che ridl-
segnano tutta la mappa del 
potere In corso Marconi. 

Il responsabile della Fiat-
Auto. Ine. Vittorio Ghidella, 
è stato chiamato a far parte 
non solo del consiglio u'am-
mlnlstrazlone, ma anche del 
comitato esecutivo della ca­
pogruppo. Con lui entra nel­
l'esecutivo, che è 11 vero or­
gano di governo della Fiat, 
rex-governatore della Banca 
d'Italia ed ex-presidente del­
la Conflndustrla dott. Guido 
Carli. Da queste due nomine 

esce di fatto ridimensionato 
Il potere finora Incontrasta­
to di Cesare Romiti. 

Per capire la portata del­
l'avvenimento, basta osser­
vare come è composto il co­
mitato esecutivo Fiat, un ri­
stretto organismo paragona­
bile al «consiglio di gabinet­
to! del governo Craxl. Ne 
fanno parte ovviamente 
Gianni ed Umberto Agnelli, i 
padroni della Fiat. Vi e Gian­
luigi Gabettl. amministrato­
re delegato della finanziaria 
di famiglia Ifi, 11 cui compito 
è soprattutto di controllare 
che i soldi degli Agnelli siano 
Investiti bene. C'era poi, fino 
a due mesi fa, 11 consigliere 
Ubico Mohammed Siala, che 
non ha mal dato 11 minimo 
fastidio, si è sempre compor­
tato con la massima discre­
zione ed ha agito da perfetto 
gentiluomo anche quando si 
e dimesso Immediatamente 

dopo aver Intascato 1 3 mi­
liardi di dollari, 4.200 miliar­
di di lire, con cui sono state 
riscattate le azioni di Ghed-
dafi. 

Infine c'è l'amministrato­
re delegato Cesare Romiti, 
che fino a Ieri era il mattato­
re della compagnia, colui che 
assumeva tutte le principali 
decisioni e doveva renderne 
conto solo a Gianni Agnelli. 
Adesso invece, uscito di sce­
na l'esponente Ubico, entra­
no due personaggi del cali­
bro di Carli e Ghidella, che 
non sono certo 1 tipi disposti 
a fare soltanto da compri­
mari di Romiti. 

Vittorio Ghidella, assu­
mendo le due nuove cariche, 
mantiene la responsabilità 
di amministratore delegato e 
direttore generale della Fiat-
Auto. E stato premiato so­
prattutto per l'abilità con cui 
ha gestito l'acquisto dell'Al­

fa Romeo, Impostando un 
ambizioso plano di rilancio 
della Fiat nel settore delle al­
te cilindrate. Proprio nella 
vicenda Alfa Romeo, Invece, 
Cesare Romiti aveva palesa­
to Incertezze. 

Michele Costa 
MILANO — È In fase «molto 
avanzata» la trattativa tra la 
Fiat e 11 governo polacco per 
un nuovo accordo di collabo­
razione. Oggetto delle di­
scussioni sono due nuove li­
nee di produzione che sosti­
tuiranno quelle attive da an­
ni In Polonia per la 126 e la 
vecchissima 125. Due nuovi 
modelli sostituiranno quelli 
vecchi. Il valore del contrat­
to in discussione dovrebbe 
aggirarsi sul miliardo di dol­
lari (1.400 miliardi di lire cir­
ca). Dalla casa torinese non 
sono venute finora confer­
me. 

MILANO — In due giorni di 
fitti Incontri, 1 grandi gruppi 
finanziari e la Consob hanno 
cercato un compromesso. 
All'origine delle discussioni 
la circolare del primo otto­
bre scorso, con la quale la 
commissione di controllo 
della Borsa ha ingiunto a 
tutte le società quotate di se­
gnalare entro le ore 14 del 
giorno successivo ogni ope­
razione riguardante titoli di 
società controllate. All'origi­
ne della circolare una ele­
mentare esigenza di traspa­
renza del mercato finanzia­
rlo; un mercato, sarà bene ri­
cordarlo. nel quale 11 peso del 
grandi gruppi è assoluta­
mente preponderante. 

Uno dopo l'altro 1 massimi 
esponenti della Fiat, dell'OH-
vettl, dell'Abl (lunedì) e quel-

Gli industriali 
a Piga: troppi 
lacci alla Borsa 
11 della Montedlson e della 
Ferruzzl (ieri) hanno esposto 
alla Consob le loro obiezioni. 
Troppa burocrazia, ha detto 
Carlo De Benedetti, preoccu­
pato che una Immensa mole 
di carta ingolfi le attività fi­
nanziarie delle sue società 
accrescendo per sovram-
mercato il rischio della dif­

fusione di informazioni ri­
servate. Troppa burocrazia, 
hanno confermato anche gli 
altri «grandi» convocati da 
Piga, con una accentuazione 
particolare da parte di Lucio 
Rondelli, il quale ha ricorda­
to che spesso le banche ac­
quistano o vendono azioni 
proprie solo in qualità di in­

termediarie. 
I tempi sono troppo stretti, 

ha aggiunto ieri Alberto Ma­
gnani, della Ferruzzi, so­
prattutto per una società che 
ha una sede decentrata. E 
Lino Cardarelli, della Mon­
tedlson, ha aggiunto che in 
verità non tutte le operazioni 
compiute sul titoli di società 
controllate hanno lo stesso 
«peso»: ci vorrebbe, a suo av­
viso, una norma più elastica, 
che riservasse alle società 
maggiore discrezionalità. 

La Consob si è riservata di 
decidere. L'orientamento di 
base della commissione è 
quello di varare una norma 
definitiva che raggiunga l'o­
biettivo prefissato eliminan­
do magari un po' di intoppi. 

d. v. 

Re Fahd ordina 
a Yamani 
di non lasciare 
l'Arabia Saudita 
II sovrano teme possibili interferenze del­
l'ex ministro nella sua politica petrolifera 

ROMA — Mentre gli am­
bienti governativi italiani si 
sprecano In dichiarazioni 
entusiastiche per l'inflazione 
finalmente scesa sotto il 5%, 
il mercato Internazionale 
dell'energia, dall'andamento 
del quale soprattutto dipen­
de la discesa dei prezzi inter­
ni, sta vivendo giorni di acu­
ta tensione. Fonti non preci­
sate ma ben Informate affer­
mavano Ieri che l'ex mini­
stro del petrolio saudita Ya­
mani sarebbe In pratica sta­
to messo agli arresti domici­
liari da re Fahd. Un «autore­
vole Invito» sarebbe stato ri­
volto al già prestigioso capo 
dell'Opec perché «per un po'» 
non esca dal confini dell'A­
rabia Saudita. Re Fahd, co­
me è noto, sta cercando di 
Impostare una politica, In vi­
sta della prossima riunione 
del paesi produttori, per por­
tare il prezzo del greggio a 18 
dollari. La circolazione all'e­
stero dell'ex ministro, con 
tutta la sua autorevolezza, 
potrebbe ostacolare le ma­
novre del sovrano: queste le 
Interpretazioni del fermo in­
vito rivolto a Yamani che 
circolavano Ieri negli am­
bienti petroliferi del Medio 
Oriente. 

Tutti gli operatori del 
mercati petroliferi sono in 
realtà, da qualche giorno, In 
grandi ambasce. Ieri a New 
York le quotazioni hanno re­
gistrato una forte caduta do­
po la dichiarazione, sempre 
di re Fahd che l'Arabia Sau­
dita non Intende «offrire più 
di quanto abbia già fatto». Se 
ne è dedotto che 11 sovrano 
arabo non è disposto ad an­
dare molto in là nella politi­
ca di riduzione delle quanti­
tà estratte per far lievitare i 

prezzi. Stando cosi le cose, 
appare ancora più azzardata 
la previsione di un assesta­
mento del mercato Intorno 
al vaghegglantl 18 dollari al 
barile. Tutti gli esperti, ulti­
mi gli americani della Cam­
bridge Energy, ipotizzano al 
massimo un periodo di forte 
instabilità, con valori oscil­
lanti tra gli 11 e l 19 dollari. 

Serie Incognite pesano 
dunque anche sull'anda­
mento del prezzi in Italia. 
Nonostante 1 molti Interes­
sati entusiasmi, anche espo­
nenti della maggioranza se­
gnalavano Ieri che 11 positivo 
andamento dell'Inflazione 
Interna è prevalentemente 
dovuto alla decisiva Influen­
za del prezzi Internazionali. 
E, in ogni caso, è ancora lon­
tano dall'unlformarcl alla 
condizione del nostri più di­
retti partner economici. Am­
bienti di palazzo Chigi pre­
vedono un'inflazione al 4% 
già in febbraio, ma l'econo­
mista Caffè richiama ap­
punto, tra gli altri fattori che 
invitano alla prudenza, «un 
mercato del petrolio che rap­
presenta una vera e propria 
incognita». Anche dalla Con-
findustria piove acqua sul 
fuoco degli entusiasmi go­
vernativi, motivata con gli 
stessi argomenti. 

Altra incognita: l'anda­
mento del mercato dei cam­
bi. Ieri 11 dollaro è ridlsceso 
sotto le 1.400 lire. Ma la poli­
tica americana è Incerta. C'è 
un accordo con 11 Giappone 
per mantenere 11 cambio con 
lo yen sopra 11 livello attuale, 
ma ci sono anche forti pres­
sioni (tra gli altri Feldsteln, 
già consigliere economico di 
Reagan) per una ulteriore 
consistente svalutazione. 

150 imprese coop al nastro di partenza 
Sono promosse da lavoratori associati che hanno presentato richieste di finanziamento nell'ambito della legge Marcora 
operativa con due anni di ritardo - Le ambizioni della Compagnia Finanziaria Industriale illustrate ieri da Cappugi 

ROMA — Sono 150 le cooperative, con quattromila lavorato­
ri, che hanno chiesto l'intervento della Compagnia Finanzia­
rla e del Foncooper per realizzare 1 programmi di riconver­
sione di Imprese in crisi rilevate (o in corso di ripresa) da 
privati. La Cfi, creata dalle centrali cooperative e sindacali, è 
pronta ad operare ma non ha finito di incontrare ostacoli: 
prima la contestazione della Comunità europea che si è fatta 
venire dubbi su eventuali lesioni alla concorrenza; poi 11 ri­
tardo del decreti attuativi (due fatti, due ancora da pubblica­
re). 

I fondi posti a disposizione dalla Legge Marcora (90 miliar­
di di partecipazioni e 100 di crediti) consentono di erogare 
una ventina di milioni per addetto. Questo Investimento 
pubblico consente di risparmiare 18 mesi di cassa Integrazio­
ne guadagni. Questa economia non sembra avere stimolato 
nessuno: tre anni per fare la legge, due per iniziarne l'appli­
cazione. 

II presidente della Cfi, Luigi Cappugi, con 1 presidenti delle 
centrali cooperative, ha Illustrato ieri ad un gruppo di gior­

nalisti le ambizioni del progetto. SI vuole aprire un quarto 
canale di politica industriale, accanto a quelli del settore 
privato, delle partecipazioni statali e delle aziende pubbliche. 
Se 150 cooperative hanno resistito così a lungo, In attesa di 
una legge che rimuovesse alcuni ostacoli, vuol dire che 11 
potenziale c'è. Il quarto canate, dice Cappugi, vuol portare la 
politica industriale per le Imprese piccole e medie fuori delle 
secche del salvataggi onerosi e dell'assistenzialismo. 

Le parole d'ordine sono allettanti: utilizzare a fondo le 
«regole imprenditoriali»; imparare a battersi per cambiare le 
situazioni quando si Incontrano ostacoli ad una corretta ge­
stione. L'iniziativa si propone a livello di una sorta di proget­
to per la relndustrializzazione, nel senso che le imprese as­
sunte In gestione dal lavoratori — prevalgono la meccanica 
minuta, 11 tessile, la lavorazione del legno — sono di tipo 
manifatturiero classico ed entrano in competizione con le 
importazioni di beni a largo consumo provenienti dall'Asia. 

Dopo il logorio di questfanni, sta per avvenire una esplo­
sione? Secondo 11 presidente della Lega Onello Prandini l'o­

peratività incoraggerà nuove iniziative. Il numero delle coo­
perative per 11 riciclo dell'impresa industriale in crisi può 
raddoppiare nel 1987. Intanto, però, la legge finanziaria 1987 
non prevede uno stanziamento. Il Parlamento ha varato un 
canale d'iniziativa destinato ad operare con continuità, per 
molti anni, però lo ha finanziato per un solo anno! Le richie­
ste di credito al Foncooper sono già di 120 miliardi, cioè 
superiori alle disponibilità, prima ancora che sia stata eroga­
ta una lira. 

Il sospetto che vi siano resistenze politiche occulte pare 
avvalorato dal comportamento del ministero dell'Industria, 
per niente solerte nell'attlvare nuovi canali di politica Indu­
striale. La richiesta di scorrevolezza delle fonti finanziarle è 
condivisa dal presidenti delle tre centrali cooperative. Riten­
gono che 1 primi risultati degli investimenti dovrebbero aiu­
tare a superarli: In fondo, si tratta di mettere almeno sul 
plano di parità tutte le iniziative Imprenditoriali, da qualun­
que settore vengano, giudicandole su parametri obiettivi. 

ARCI 
CACCIA 

28 Novembre ore 10 
Palazzo dello Sport (Eur) 

PER DIFENDERE LA CACCIA E L'AMBIENTE 

Dalla Cina con... affari 
per l'economia emiliana 
I risultati della piccola delegazione della Regione - Turci e 
Cavazzuti: aperta una «testa di ponte» - I progetti in campo 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — Dalla Cina sono 
tornati con la borsa piena di in­
tese, protocolli di collaborazio­
ne. accordi. La delegazione 
dell'Emilia-Romagna era pic­
cola (solo 16 persone, senza al­
cun seguito cfi parenti ed ami­
ci), ed è stata capace di rag­
giungere risultati «molto positi­
vi». Lanfranco TVirci, presiden­
te della Regione, Francesco Ca­
vazzuti, presidente dell'Ervet 
(un ente di servizio alle impre­
se) e gli altri componenti della 
delegazione (c'erano ammini­
stratori regionali e locali e rap­
presentanti di varie organizza­
zioni) hanno praticamente 
aperto una «testa di ponte» di 
promozione economica «mira­
ta» nella provincia del Liao-
ning, la zona di più antica indu­
strializzazione della Cina. Nei 
prossimi mesi potrebbero ver-
nire firmati i primi contratti, 
anche se — ha avvisato Turci al 
suo rientro — nei rapporti con 
la Cina occorre essere molto 
pazienti. 

Ai cinesi, per ora, interessa 
soprattutto verificare il grado 
di «adattabilità» alle loro esi­
genze delle tecnologie emiliane. 
In concreto le autorità del 
Liaoning hanno prospettato al­
cune esigenze immediate, come 
la creazione di «linee» per la co­
struzione di piccole macchine 
agricole, per l'imbottigliamen­
to di succhi di frutta e di acque 
minerali. Si tratta di possibili 
contratti del valore di svariati 
miliardi. La città di Dalian (se­
de di un importante porto nei 
pressi della Corea), ha ad esem­
pio sottoposto ai tecnici della 
delegazione 58 progetti nei più 
svariati settori e altri 60 riguar­
danti la sola acquacoltura. 
Dandong ha colto l'occasione 

per gemellarsi con Carpi e per 
presentare al sindaco di quella 
città un'altra lunga lista di pro­
getti. Insomma, non siamo an­
cora al matrimonio, però tra 
l'Emilia-Romagna e il Liaoning 
il fidanzamento appare cosa già 
fatta. 

•La ricaduta economica di 
questa visita — ha detto Ca­
vazzuti — sarà valutabile tra 
qualche tempo. Ora toccherà 
agli imprenditori raccogliere 
quello che abbiamo seminato*. 
Naturalmente le istituzioni 

Brevi 

non abbandoneranno la scena 
dei rapporti tra. l'Emilia-Ro­
magna e il Liaoning. 

«Le proposte avanzate dai ci­
nesi — ha affermato Turci — 
appaiono complesse e non di 
immediata praticabilità e ri­
chiedono una delicata media­
zione diplomatica*. La Cina, in­
fatti, intende soprattutto favo­
rire gli investimenti di operato­
ri stranieri sul suo territorio, 
con accordi di joint venture e 
agevolazioni di varia natura. 

Onìde Donati 

Bor. deludente asta fine novembre 
ROMA — A fronte e* un'offerta di Bot per 18.500 mSardi (contro i 15.834 
in scadenza) g& operatori ne hanno sottoscritto solo 14.173. La Banca cTItaba 
è dovuta intervenire per 3.000 m*ar<S. mentre i restanti 1.326 non sono 
stati assegnati. Lo scarso successo è attribv&ile aOa limitata fcquicStà ci fine 
novembre. Intanto, il Tesoro ha lanciato una nuova emissione di Brp (buoni 
pobennah) per un lota'e di 1.500 miliardi al 9.25% con scadenza 1* dicembre 
1990. 

Liquidazione coatta due «mutue» 
ROMA — Sono state poste in fiquidazione coatta amministrativa dal ministro 
dell'Industria. Zenone, le società «.Securita mutua assicuratrice* (commissario 
liquidatore Italo Scalerà) e «Sia-Sooeta italiana assistenza* (commissario 
Giuseppe Ducco). 

La bilancia pagamenti sempre in rosso 
ROMA — Ancora in rosso i nostri conti con l'estero. In ottobre la Mancia dei 
pagamenti ha fatto registrare un passivo di 320 miliare* di Ire. I dati, non 
ancora ufficiali sono Stati resi noti dalla Banca d'Italia Si tratta di un risultato 
meno negativo di queflo registrato nell'ottobre dello scorso anno ( - 6 2 0 
miliardi) e in settembre di quest'anno ( - 1 .820 miliardi). C'era comunque 
attese per il ritomo in attivo ma alcune operazioni suiTestero dei grandi gruppi 
(Fiat. Ferruzzi. Montecfcson in particolare) hanno contribuito a mantenere lo 
squilibrio. 

Xerox interrompe accordo di fornitura 
con Olivetti 
NEW YORK — L'accordo che rAtat è costato eTOGvetti rinterruziorw dtta 
fornitura di personal computer afta Xero*. Un sondaggio i in atto par verificar* 
la possibilità di sviluppare rapporti in altri campi. 

BORSA VALORI DI MILANO 
Tendenze 

L'indice Mediobanca del mercato azionario ha fatto registrare quota 
321,72 con una variazione al rialzo dello 0.47 per cento rispetto a 
venerdì 2 1 . L'indice globale Comit (1972=100) ha registrato quota 
718,35 con una variazione positiva dello 0.43 per cento. Il rendimento 
medio dello obbligazioni italiane, calcolato da Mediobanca, è stato pari a 
9,395 per cento (9.417 per cento). 
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3 7 2 0 
3 6 6 0 
7 3 1 0 
1 126 
1.290 

0 42 
1 13 
4 4 0 
2 63 
6 3a 
0 5 8 
0 5 1 
0 0 0 
OOO 
1.28 
I C O 
1 4 0 
1.73 
0 28 
0 .21 

0 0 0 
0 9 0 
3 3 0 
2 67 

- 0 6 5 
- 0 04 

0 16 
1.45 

0 3 0 
- 0 27 
- 0 0 9 

3 66 
0 0 0 
O 72 

- 1 . 1 9 

0 0 0 

9 }7 

0 78 
- 1 . 1 3 
- 0 87 

0 9 1 
OOO 
0 62 
OOO 

- 0 11 
4 17 

- 0 9 0 
- 0 9 9 
- 0 7 9 
- 1 . 1 0 
- 2 0 0 

9 9 1 
- 0 66 

0 02 
- 0 0 3 

1 3 0 
0 42 
2 52 

- 3 0 1 
2 42 
0 0 0 

- O l i 
- 0 7 3 
- 2 54 

OSO 
1 8 9 
1 5 9 
0 3 0 

- 0 94 

0 0 0 
- 3 6 8 

1 8 5 
- 2 5 6 
osa 
0.22 
1 17 

- 0 9 3 
1 17 
0 0 0 

- 0 S 5 
- 0 11 

— 
4 78 
4 26 

- 0 42 
- 0 9 2 

2 2 7 
0 8 « 
0 0 0 
ì .oa 

- 0 8 3 
O B I 

- 0 8 1 
0 0 0 
1 72 
0 0 0 

n N A N Z I A R I I 
Aca Marcia 
Aca Marc R. 
« r j c d 8 0 0 
Basto» 
Ben Set* 
Ben S e * R 
Brada 
F>«scra 
B-itan 
Cemf*» 
Ce- R Po Ne 
t > A. 
O 
CoT-d* R Ne 
Cond* Soa 
O n - a u F»ien 
f a t e n e * 
Etrooest 
Eia-oa Ri Ne 
E i»-op Ri P O 
Eia-omot»*a 
Eisomob Ri 
F«*« 
F*noar Soa 
Fnarr* Soa 
F*v«« 
Fcv«« R Ne 
Frvcarfi M R 
F.tcamb Hol 
Fm«u C*aa 
Gamma 
G f r M I R Po 
Garobnch 
Garokm Ro 
G m 
Grm Ri 
MI Pr 
R4 Fra* 
114 R Fra* 

3 189 
1 « 4 0 
4 3 6 0 

711 
35 4 9 0 
1 7 8 0 0 

8 5 0 0 
1 285 
2 7 0 0 
3 5 7 0 
4 1 CO 
7 295 
7 3 0 0 
2 e e s 
5 0 9 3 
4 6 0 1 
2 3 5 0 
2 4BS 
1 4 5 0 
2 4 5 0 

12 3 7 0 
5 6 0 0 

17 7 5 0 
1 8 9 0 
2 0 0 0 
1 535 

904 
2 8 5 0 
7 100 

4 1 6 5 0 
2 774 
2 5 9 1 

17S 
133 

8 6 6 0 
4 140 

27 9 2 0 
5 8 3 0 
3 B I S 

3 2 0 
2 2 0 
OOO 
OOO 
1 4 0 

- 1 0 0 
- 0 4 7 
- 0 39 

2 27 
1 13 
0 24 
3 0 3 
0 0 0 
0 0 0 

- 1 37 
1 54 

- eoo 
- 0 6 0 

3 64 
0 0 0 
0 5 7 
2 4 7 
0 0 8 

- 1 0 5 
- 1 4 8 

2 3 3 
- 1 1S 

1 79 
0 0 0 
2 0 8 
0 6S 
2 4 1 
0 0 0 

- 3 1 5 
- 1 0 3 

3 22 
OOO 
0 0 9 
O H 

Titolo 
Inu Ri Ne 
Inii Meta 
hafmobifia 
Italm R Ned 
Kernel Hai 
Miltel 
Part R NC 
Pari R NC W 
Partec SpA 
Pirelli E C 
Pirelli CR 
Reina 
Rajna Ri Po 
Riva Fm 
Sabaudia Ne 
Sabauda Fi 
Saes Ri Po 
S » l Sps 
Scntapparel 
Sem Ord 
Scrii 
Sila 
Sila Risp P 
Sme 
Smi Ri Po 
Smi- Metalli 
So Pa F 
So Pa F Ri 
Soqefi 

Stet 
Stet Or War 
Stet Ri PO 
Terme Acqui 
Tnpcovich 
Tnocovich Ri 
War Cornati 

Chiù». 
8 5 7 0 

15 8 6 0 
119 0 5 0 
62 .050 

1.067 
3.601 
1.360 
3 2 4 0 
3 4 0 0 
7 0 0 0 
4 .110 

24 .480 
22 9 5 0 
10.010 

1.399 
2 5 1 0 
1.449 

2 .988 
555 

1.625 
5 9 9 9 
6.S10 
5 .310 
1 9 6 0 
2 .475 
3 0 4 0 
2 .410 
1.385 
4 150 
5.015 
2 6 9 0 
4 .505 
4 .475 
7 6 5 0 
3 .250 

2 4 0 
War Stai 9% 2 .020 

IMMOBILIARI EDILIZIE 
Aedes 10.300 
Attiv Immob 
Ca'cestrui 
Coqefar 

Del Favero 
Ind Ziqna£0 
Inv Imm Ca 
Inv Imm Rp 
Risanarti Rp 

Risanamento 
1 bnanini 

5 9 1 0 
B 180 
7.270 
4 .770 
5.150 
3 5 0 0 
3 3 5 0 

11.270 

1 5 0 1 0 
2 6 0 0 0 

Var. % 
- 0 3 5 

0 7 9 
1.32 
0 68 

- 0 37 
- 1 . 8 8 

3 0 3 
- 1 . 8 2 

2.35 
- 0 5 0 

2.24 

- 0 45 
- 0 22 

0 2 0 
0 94 
1.70 

- 0 0 7 
0.27 

- 1 . 7 7 
0 0 0 
0 15 

2.28 
1.92 
1.90 

- 0 . 6 0 
- 0 . 3 3 

0 0 0 
2 .59 
3 4 9 
0 0 0 

- 1 . 8 2 
- 0 1 8 

0 0 9 
0 84 
1.58 

- 2 04 

- 1 . 4 8 

2.59 
- 0 42 

0 38 
0.97 
1 47 
0 .98 

- 0 28 
0 0 0 

- 0 2 7 
- 1 . 2 5 

0 0 0 
lanini Ind 2 .410 - 0 . 2 1 

MECCANICHE A U T O M O B I U S T K H I 
Aentaiia O 4 . 3 3 0 - 0 . 7 9 
IVtuna 
(Xtuia Risp 
Danieli E C 
7enieii Ri 
Fatma Saa 
Piar Spa 
Fiat 
Fiat Or War 
Fiat Pr 
Fiat Pr War 
Fiat Ri 
Fochi Spa 
:raneo Tosi 
Guardini 
C a r d R P 
Ind. Secco 
Maqneti Rp 
Magnati Mar 
Neccni 
Neccni Ri P 
Dimetti Or 
Divelti Pr 
Dovetti Rp N 
Olivetti Rp 
Pmnfarma Ri Po 
iminfarma 
Saipern 
Saìpem Warr 
Saipem Rp 
Sai-b 
S a i * Pr 
Sasib Ri Ne 
Te*.neeomp 
veteo SpA 
Serperti War 
Wettmohousa 

2 .281 
2 .171 
8 0 0 0 
3 .530 
4 . 0 0 1 

1 8 3 9 0 
13.925 

7 .600 

— 
7 .700 
2 .500 

2 3 . 4 0 0 
2 1 . 7 5 0 
15.220 
2 .762 
4 . 7 5 0 
4 . 8 4 0 
4 . 1 5 0 

4 . 3 0 0 
1 3 8 0 0 

7 .600 
7 .610 

13 .850 
18.320 
18 150 
4 .827 

4 6 0 0 
7 .380 
7 .380 
4 .155 
2 .580 
7 .340 
1 9 6 0 

3 5 . 2 0 0 

0 8 9 
1.40 
0 0 0 

- 3 8 1 
0 . 0 0 
4 0 2 
0 .18 

0 0 7 

1.58 
0 .20 
1.30 

- 2 . 2 5 
0 .13 
0 .44 
3 .49 
2.22 

- 1 . 1 9 
- 0 . 6 9 
- 0 6 5 

1.33 
0 .79 
1.02 
OOO 
0 .28 

- 0 . 0 6 

2 .12 
0 2 7 

- 4 18 
0 .12 
2 .79 
0 0 0 

- 0 . 7 6 
0 0 0 

Wortrungton 1.775 6 .93 

MINERARIE M E T A U L m O I C H t 
Cani Mei II 4 . 5 6 0 2 .29 
Da>m*i« 
Faiek 
Falde 1G*B5 
Falca Ri Po 
Ussa-Viota 
La Meta»! 
Maopna 
Trafilar* 

TESSILI 
Beretton 
Cantora Rp 
Cantoni 
C u C « 
Efaoiona 
Fr«ae 1 Lo 86 
'rsac 
Fnac Ri Po 
L n l 5 0 0 
L«--l R P 
Rotondi 
vi jr rotto 
Canotto Rp 
* c e * » 
Srn 
Ziiccni 

DIVERSE 
De Ferrari 
Da Ferrari Rp 
IicanotV» 
Icn Acqtcr 
Joty Hotel 
Joay Hotel Rp 
Paccnarn 

4 3 5 
8 .770 
8 5 9 0 
8 5 1 0 

— 
1.394 
7 .710 
3 .420 

16.350 
9 9 6 0 
9 . 7 7 0 
1.870 
2 2 1 0 
8 5 5 0 

10 100 
9 7 9 0 
1.900 
1.645 

16 2 1 0 
4 6 1 0 
4 8 4 0 
4.3BO 
9 9 3 0 
3 .815 

3 8 8 0 
1.730 
3 9 3 5 
S.390 

10 4 9 0 
10 BOO 

2 6 5 

2 .35 
1.15 
0 0 0 
0 12 

— 
2 .88 
2 8 0 

- 0 . 2 9 

2 1 9 
0 3 0 
0 4 1 

- 1 . 5 8 
OOO 

- 0 5 8 
- 1 4 6 

6 36 
0 0 0 

- 0 4 2 
OOO 

- 1 9 1 
0 0 0 
1 0 4 

- 0 5 0 
0 .39 

3 0 4 
- 0 2 9 

3.1S 
0 0 0 
0 7 2 
1 8 9 
1 8 3 

Oro e monete 
Oro I m o (per r*-) 

Argento (par kg) 

Sterlma v e . 

Sterlina n e . (a. " 

Sterlina n.c. (p. ' 

K rugarr * n d 

731 

7 3 ) 

SO p a s o * m e t K m 

2 0 doBari oro 

Marengo svsraro 

Marengo italiano 

Marengo belga 

Denaro 

1 7 . 1 0 0 

2 4 0 0 0 0 

1 2 6 OOO 

1 2 7 . 0 0 0 

1 2 0 O O O 

5 5 0 0 0 0 

6 2 0 . 0 0 0 

5BO.OOO 

1 OC e o o 

1 0 4 OOO 

1 0 4 . 0 0 0 

Marengo francese 

I cambi 

104.00O 

MEDIA UFFICIALE OCI CAMBI UIC 
l«n frac. 

Colerò USA 

Marco tedesco 

Fre->co francese 
Formo olanda** 

Franca ba'aa 

S:eri*>a mefesa 

Stari la «tendale 

Corona danese 

Dracma or aca 

Ecu 

DoSaro canadese 
Yen pappone** 

Franco «varerò 
ScetaAo ausineco 

Corone > u «etfaae 

Corona «vede»* 

Marea rrtandea* 

Escudo port. 

1391.575 

E92.S2S 

211 .625 
612 .94 

33 .323 

1970.675 

1888.125 

183.455 

1 0 0 1 5 

1441.73S 

1005.05 

8 505 

B2B.955 

98 .375 

112 8 2 

300 .17 

281 .38 

9 .343 

1401.125 
693 .445 

211 .55 

6 1 3 0 1 5 

3 3 3 1 8 

1984.55 

1 8 8 5 8 2 5 

183.33 

10.018 
1442.3 

1010.475 

8 .521 

• 2 7 . 0 5 
9 8 . 3 4 3 

183.65 

200 .905 

2 8 3 . 3 2 5 

9 .365 

Fondi 

Gestir as IO) 

Imicapital (A) 

ImiranrJ (0) 

Fonde/sai (Bl 

Arca Bb (B) 
Are* Rr IO) 

Pnmecaortal (A) 

Primerend (B) 

Primacath (0) 

F. proleMionara (A) 

Ganercomit 18) 

Intero, arónario (A) 
Interb. obMioai. (0) 

Interb. rendita (0) 
No/effondo (0) 

Euro-Andromeda (B) 
E uro-Amarai (0) 

Euro-Veg* (0) 

Fiorino (A) 

Verde (0) 

Airta-ro 18) 

Ala (0) 

Libra (B) 

Multras (B) 

Fondini 1 (0) 

Fondattrvo (B) 

Storie sco (01 

Visconteo (B) 

FonoVweit 1 IO) 

Fondmveal 2 18) 

Aureo B 
Nagracapital IA) 

Nacjrarand (0) 

Redditoiatta IO) 

Cecxteloett 18) 
Risp. liana bilanc. (B) 

Risp. Italia Reddito IO) 
Renetta IO) 

Fondo cantra)* (8) 

BN RendJiondo 18) 

8 N Muttrfondo (0) 

Capitatfil IB) 

Cash M. Fund IB) 

Corona Ferrea (B) 

Capit»icre*t IB) 

RendVcrectt IO) 

Gelitene M IO) 

Gestieda B (B) 

Euro Mob re CF IBI 

Ectacecatal IB) 

Eptabond IO) 

Pnemifund IO) 

Forviai 2 (B| 

Norricapitai IB) 

Imi 2000 (0) 

Geparend IO) 

Geparmvest IB) 

Ganercomit Rend. (0) 

Fondo Amar rea IBI 

1 

lari 

15.816 

24.502 
14 719 

25 .334 

19.852 

11.743 

2 5 7 3 7 

18.790 
12.727 

26-435 

1 6 7 3 5 

1BS84 

13 0 2 0 

1 2 6 5 0 
12.450 

16.155 

12.962 

1 0 6 0 1 
21 .924 

11.873 
1 6 6 7 7 

12.015 

16 275 

17.068 
11.814 

13 636 

12 290 

15 8 3 0 

12 0 6 0 

1 4 6 2 2 

1 5 6 1 8 

13.965 

12.246 

14.851 

14.215 

17.321 
1 2 4 9 4 

11.747 

14.289 

11.315 

12.509 

11.902 

1 2 8 1 4 

1 0 7 2 9 

10.190 

1 0 7 1 8 

10 640 

10 255 

10 500 

10.178 

10.590 

10.139 

10.152 

9.874 

10.081 

10 047 
9 989 

10.042 

10.064 

Pree. 

15.794 

24 .222 

14.697 

2 6 . 1 3 8 

19.705 

11,734 

25 .448 

1 8 8 4 5 

12.709 

2 8 2 6 8 

1 8 6 3 2 

18.409 

1 3 0 0 4 

1 2 6 4 1 

12.437 

1 6 0 2 3 

12.933 

10 694 

21 841 

11.859 

16 552 

12.008 

16 157 

1 6 9 3 9 

11.798 

1 3 5 1 6 

12 287 

15.707 

12.038 

1 4 5 0 3 

1 5 5 2 8 

1 3 8 6 3 

12.233 
14.794 

14.103 

17.132 

12.477 

11.725 

14.173 
11.307 

12.427 

11.811 

12.701 

1 0 6 9 0 

10.115 
10.708 
10 6 3 0 

10 196 
10 4 2 9 

10.106 

10.505 

10.087 

10-129 

9 .805 

10.080 

10 0 4 0 

9 .953 

10.036 

10.028 

Fondi esteri 
FONDO 

Capital Italia dot 

FonAtein dot 

Fondo Tra R Lt 

ktterfund dai 

alt. Securities dol 

Itattaitune dol 

tahaiion col 

Mectolanurn dol 

Rastund l t 

HcKThnvest dol 

Ieri 

30.87 

71.64 

3 8 5 5 2 

34.88 

26.98 

40 .83 

21 .40 

36.13 

39 .659 

34.72 

Prec. 

30 .87 

71.05 

38 .552 

34 .60 

26 .61 

40 .83 

21 .40 

35.67 

3 9 6 5 9 

34 .34 

Titoli di Stato 
ruoto 

ÌTN-10T87 1 2 * 

9TP-IFB88 1 2 * 

BTP-1FB8B 12.5% 

BTP-1FB89 12.5» 

I 
1 
I 
1 

1 

STP-1FB90 1 2 . 5 * 

BTP-1GE87 1 2 . 5 * 

BTP-11G88 1 2 . 5 * 

BTP-1MG88 1 2 . 2 5 * 

BTP-1M288 1 2 * 

BTP-1MZ89 12.5% 

BTP-1M290 12.5% 

BTP-1MZ9I 12.5% 

BTP-1NV88 12.5% 

BTP-10TIB 12.5% 

CASSA0P-CP97 1 0 * 

C C T E C U 8 2 / B 9 I 3 * 

CCT ECU 82/89 1 4 * 
CCT ECU 83/90 11.5% 

CCT ECU 84/91 11.25% 

CCT ECU 84/92 10.5% 

CCT ECU 85/93 9 * 
CCT ECU 85/93 9.6% 
CCT ECU 85/93 9 . 7 5 * 
CCT17GE91INO 
CCT18FB91IMD 
CCT-83/93 TR 2.5% 
CCTAG88 EM AG83 IMO 

CCT-AG90IN0 
CCT-AG91 INO 
CCT-AG95 INO 
XT-AP87IND 
rxT-APsa INO 
CCT-AP91 INO 
CCT.AP951N0 
CCT-DC85 IND 
CCT-OC87 INO 
:CTDC90IND 
CCT-DC91FN0 

CCTEFIMAGB8IND 
CCTEMAGSSOeO 
CCT-f B87 INO 
:CT-FE38 INO 
CCT FB31 INO 

CCT-FB92 INO 
CCTFB95 INO 

CCT-GE87IND 

ccT-GEsamo 
CCT-e-£91INO 
KT-GE92INO 

CCT-G>ia7M0 
ccT-oumo 
CCT-GN91IM0 
CCTGN9SW0 
I 

I 
< 

CCT-LG8SEMLGS3MD 
CCT-LG90*ND 
CCT-LG9I INO 
CCTlGMWO 

K T M G t T M O 

tCTMGMINO 

KT-MG91IND 

CCT-MG95INO 

KT-M7J7INO 

CCT-MZMlNO 

rXT-M291INO 

KT-MZ9SM0 

ECTNYMINO 

CCTNV87INO 

CCT-NV90rNO 

C C T N V M E M U M O 

CCTNV91INO 

rXT-OTMIND n. 

CCT-OTWEMOTBltND 

CCT-0T88EM0T83MO 

CCT-0T90IND 

CCT-OT91IND 

CCTST88 tu ST83 WO 

rXTST90IND 

CCTST91IN0 
CCT.ST9SIND 

ED SCa-72.'87 6 * 

ED SCOL-7S/90 * % 

ED SCfX-76f91 9% 

tOSCOL-77/92 1 0 * 
INV 93 

FA» 8*. 

PAP90 
P M G t » 

PMG-90 
FtfDf«J«i.l 1980 12% 

W N O r t A - 3 5 5 * 

T 3 M n i 

Chws. 

102.05 

102.3 

102.5 

104.55 

106.45 

100 

103.25 

103.15 
102.35 

104.25 

106.8 

108.7 

104.5 

103.C 

103 

110.5 
111 

109 

108.3 

103.7 

103.5 
104.3 
104.5 

99 6 

9B.65 
90.7 

101.3 
98.65 

100.2 
99.15 

100.35 
1003 
101.5 

97.9 
93.95 

101.3 
103.4 

99.7 

101.1 
100.6 
100.3 
100.3 
102.9 

93.7 

99.95 
100 05 
100.55 
103 
99.8 

100.75 
1002 
101.35 
98.45 

101.5 
98.7 

100.3 
99.55 

100.85 

100.2 

1013 

98 2 

100.5 

100.3 

101.3 

97.55 

a * 

101.3 

98.95 

103.1 

100.4 

P-
n. p. 

101.5 

98 75 

100.3 

101.3 

99 65 

100 3 

99.05 

100 

101.5 

103 

105 5 

1 0 3 3 

103.15 

104 95 

100.9 

101.5 

106.5 

9 5 5 

98.5 

V e r . » 

0.00 

0 0 5 

0.10 

0.10 

0 09 

a i o 
- 0 . 1 0 

0 0 0 

0 05 

- 0 0 5 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

- 0 45 

0 4 5 
0 2 3 

- 0 4 1 

0 83 

0.19 
- 0 38 
- 0 62 

0 05 
0.15 

- 0 87 

0 0 5 
0.00 
0 0 5 

- 0 0 5 
0 0 0 
0 25 

- 0 10 
- 0 05 

0 0 0 
0 5 0 
0 24 

- 0 0 5 
0 0 0 
0 0 0 
0 0 0 

0 10 
0.00 
0 0 0 

- 0 1 0 
0 0 5 
0 2 0 
0 0 0 
0 .00 
0.10 
0.20 
0 1 5 
0 0 0 
0 20 
0 0 0 
0 .10 
0 0 5 

a i o 

0.15 

0.00 

0.10 

- 0 0 5 

0 2 0 

0 .10 

- 0 0 5 

» l 

0 3 0 

- 0 1 0 

- 0 1 0 

- 0 15 

f i p . 
n. P-

0 1 5 

0 0 0 

0 0 0 

0 1 0 

- 0 0 5 
0 13 

0 05 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

- 0 39 

- 0 1 4 

- 0 0 5 

- 0 1 5 

- 0 29 

0 28 

- 0 53 

aio 
TOT95 99.15 000 

Peseta apagnote 10.375 10.386 


